CGIL LOMBARDIA

DOCUMENTO SUL SISTEMA AEREOPORTUALE LOMBARDO

La Lombardia è dotata di 4 aereoporti con funzioni e dimensioni diverse tra loro, ma complementari per rispondere ad una domanda sempre più crescente per il trasporto passeggeri e merci, essi sono:

· Malpensa: aereoporto Hub con prevalenza di voli internazionali ed intercontinentali, nazionali in coincidenza e Cargo.

      Ha movimentato nel 2005 19,5 milioni di passeggeri e quasi 400.000 tonn. di merci.

      Si prevede che quest’anno si attesti, oltre i 22 milioni di passeggeri e oltre 500.000 tonn. di

      merci.

· Linate: city airport di Milano con prevalenza di voli interni, con scali nell’aerea europea è una significativa presenza di low cost.

            Ha movimentato nel 2005 oltre 9 milioni di passeggeri.

            E’ previsto per quest’anno un movimento di 9,8 milioni di passeggeri.

· Orio al Serio: aeroporto prevalentemente utilizzato da vettori low cost nazionali e internazionali e courier.

Ha movimentato nel 2005 oltre 4,3 milioni di passeggeri e 130.000 tonn. di merci.

Si prevede che quest’anno incrementi a 5,5 milioni di passeggeri e 200.000 tonn. di merci.

· Montichiari: ex aeroporto militare, da alcuni anni un aeroporto civile, con funzioni di cargo a lungo raggio, voli charter e collegamenti regionali e nazionali.

Ha movimentato nel 2005 oltre 400.000 passeggeri e 20.000 tonn. di merci.

Si prevede per quest’anno 300.000 passeggeri e 30.000 tonn. di merci. 

A partire dal gennaio 2007 le Poste italiane hanno deciso di attestare su Montichiari la sua base operativa del trasporto aereo postale con 13 voli giornalieri e un volume di oltre 40.000 tonn. anno.

Il trasporto aereo è il settore che ha avuto l’indice di crescita straordinario, grazie anche all’esplosione del fenomeno dei voli low cost.

Se dieci anni fa il numero complessivo in Italia di passeggeri era stato di 65 milioni, quest’anno si stima che raggiunga i 125 milioni e fra 10 anni si prevede che superino di gran lunga i 200 milioni di passeggeri trasportati.

In Lombardia erano 16 milioni i passeggeri trasportati 10 anni fa, quest’anno si prevede che siano oltre 37 milioni.

Questo sviluppo è dato da più fattori: riduzione delle tariffe, aumento dell’offerta, liberalizzazione delle compagnie aeree, propensione all’utilizzo del trasporto aereo sia per affari che soprattutto per turismo, incremento delle capacità aeroportuali.

Nonostante questo la Lombardia rischia di non essere in grado di raccogliere la nuova domanda.

L’industria aeromobili, le compagnie aeree, i tour operator, le società aeroportuali e istituti di ricerca stimano una crescita costante nei prossimi anni tra il 4 e il 6% all’anno.

Questa crescita movimenterà negli aereoporti Lombardi, dagli attuali 37 milioni a 47 milioni nei prossimi 5 anni e ad oltre 60 milioni fra 10 anni i passeggeri trasportati.

Una stima questa che riteniamo per difetto se è vero che l’Italia è il paese che tra quelli industrializzati utilizza meno il trasporto aereo.

L’esperienza di questi anni ha dimostrato che le compagnie straniere e le low cost hanno coperto una domanda di mercato che la compagnia di bandiera Alitalia ha gradualmente perso.

Questa tendenza aggressiva delle compagnie low cost e non solo, continuerà in una strategia che punta a soddisfare sia la clientela d’affari collegando il nord Italia all’Europa e al mondo che quella rivolta al mercato a basso costo presente in particolare nei piccoli aeroporti.

Siamo convinti che sia un errore strategico il ridimensionamento di Alitalia e grave la sua incapacità di essere concorrenziale sul mercato.

Rimane però il fatto che Alitalia ha, salvo rare eccezioni, un bilancio in passivo da circa 30 anni. Perdeva nel monopolio e sta perdendo nel libero mercato. Perdeva prima della nascita di Malpensa (1998) e continua oggi, mentre le altre compagnie di importanza nazionale hanno ripreso a fare utili, dopo lo shock del 2001.

Basterebbero questi dati ad evidenziare che affrontare le ricorrenti crisi con una visione contingente ed emergenziale non produce una inversione del ruolo e della prospettiva di Alitalia.

Ad ogni crisi è seguito un piano industriale che ha bruciato miliardi di euro, mentre la compagnia continuava a perdere quote di mercato e prestigio.

Si è sottovalutato l’apertura dei mercati e mentre molte compagnie procedevano ad alleanze, Alitalia continuava nel suo splendido isolamento.

Rimaniamo convinti che l’unico progetto strategico, purtroppo fallito, era l’alleanza con KLM, con al centro l’hub di Malpensa.

L’azienda è sbilanciata con il 90% del personale posizionato nel centro/sud in gran parte a Fiumicino, mentre l’azienda ha un introito per il 60% nel nord Italia.

Ovviamente, non è un problema geografico, ma squisitamente economico poiché, a differenza dell’industria, nei trasporti la produzione si realizza dove il personale opera. Salvo caricarsi di enormi costi dovuti a diseconomie di gestione.

Non ci sono ricette facili ne è possibile pensare ad ulteriori esborsi di risorse pubbliche. 

Ci auguriamo che l’intervento del Governo e del Presidente del Consiglio Prodi che si è impegnato in prima persona a ricercare, anche attraverso alleanze di Alitalia con partner internazionali e con un nuovo strategico e credibile piano industriale, si possa rilanciare la compagnia di bandiera.

In attesa che si trovi una via d’uscita per Alitalia, rimane la domanda se a fronte comunque di una prospettiva di incremento dei volumi di traffico passeggeri e merci, la Lombardia sia pronta a supportare questa domanda.

Oggi sicuramente non è possibile con l’attuale dotazione infrastrutturale sia aeroportuale che dei collegamenti stradali e ferroviari, soddisfare nuova domanda.

Necessita a nostro avviso che il sistema aeroportuale Lombardo, dentro una programmazione nazionale, si specializzi in due sottosistemi:

· Quello di Malpensa e Linate, a prevalenza rivolta al traffico nazionale e internazionale (oltre al cargo a Malpensa)

· Quello di Orio e Montichiari, a prevalenza low cost, charter e cargo (oltre ai courier e postale)

Allo scioglimento di questi nodi sono subordinati i necessari interventi di potenziamento delle aerostazioni, in particolare Malpensa per il suo ruolo di hub, per migliorare la movimentazione degli aeromobili in fase di sosta o di arrivi/partenza, compiendo scelte per pur tenendo conto della delicatezza che gli aeroporti hanno sull’impatto ambientale e le aree residenziali, sono necessarie per consentire lo sviluppo del sistema che ricordiamo a benefici riflessi sull’occupazione diretta e indotta.

In tal senso si pone il problema se la SEA, la società di gestione di Malpensa e Linate, oltre che azionista di minoranza nella società di gestione di Orio, che versa in grosse difficoltà finanziaria, possa essere in grado di affrontare un piano industriale oneroso che risponda alle esigenze di sviluppo degli aeroporti.

Il Comune di Milano che detiene 84% delle azioni SEA, ha la responsabilità di dare risposte chiare sul futuro della società, su come reperire le risorse necessarie agli investimenti e su quali strategie operare (collocazione in borsa, ingresso di investitori istituzionali e/o privati).

Siamo contrari alla cessione del controllo della società a privati, mentre riteniamo sia necessario una strategia che agendo sulle concessioni, possa impegnare nuovi patrers in una strategia di investimenti e sviluppo, nella salvaguardia dell’interesse pubblico nel trasporto aereo.

Infine per quanto riguarda le opere infrastrutturali stradali e ferroviarie di accesso agli aeroporti, in particolare su Malpensa, chiediamo alla Regione di dare attuazione alla realizzazione del piano delle opere già previste, sollecitando in tal senso anche il Governo, nell’occasione della prossima riunione del tavolo istituzionale, a garantire impegni di investimento sulle opere strategiche già indicate dal documento congiunto Regione e Province Lombarde lo scorso 29 luglio in occasione della visita del ministro dei trasporti Di Pietro.

Si ritiene inoltre più rispondente alle esigenze dell’utenza articolare il servizio di trasporto ferroviario su Malpenza con: 

· servizio diretto Milano Centrale/Malpensa,

· servizio pendolare attraverso il passante sulla linea Rogoredo/Malpensa (a completamento 2008 dell’infrastruttura).

Sesto S. Giovanni 28 novembre 2006

